
Atti fariargentari — 23906 — Cam era dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — 1* S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 2® TORNATA PEL 2 9 GIUGNO 1 0 0 8 

sue dipendenze, quantunque già pagate dal 
Governo alla concessionaria, dovranno in-
tendersi a tutti gli altri effetti della con-
cessione come facenti parte integrante della 
linea concessa, tenendo però conto della 
somma pagata dal Governo, quando non si 
verifichi l'ipotesi della costituzione del fondo 
speciale nei modi e termini dell'articolo 4. 

Art. 6. 
Le spese di stipulazione del presente 

contratto in appendice a quello di conces-
sione 4 settembre 1904, sono a carico della 
Ditta Parisi; il contratto stesso sarà regi-
strato col solo pagamento del diritto fisso 
di lira una e'non sarà valido e definitivo 
se non dopo approvato per decreto reale 
registrato alla Corte dei conti. 

Fatto quest'oggi in Roma, dodici del mese 
di settembre dell'anno millenoveeentosettf». 

Il ministro dei lavori pubblici 
Prof. E M A N U E L E GIANTURCO 

Il ministro del tesoro 
PAOLO CARCANO 

Il rappresentante 
della Deputazione provinciale di Livorno 

ENRICO S E N Z I 

Il subconcessionario 
SAVERIO P A R I S I 

A L B E R T O B R E M O N D , teste 
G I U S E P P E MASTROSTEFANO, teste. 
Avv. E T T O R E G I U S T I , segretario delegato 

alla stipulazione dei contratti. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-

colo 2 con la convenzione che fa parte 
integrante dell'arti colo e di cui venne data 
lettura. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Provvedimenti p<r la regia guardia (ii finanza. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Prov-
vedimenti per la regia guardia di finanza. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
PAVIA, segretario, legge: (Vedi Stampato 

n. 940-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
L'onorevole Santamaria ha facoltà di 

parlare. 

SANTAMARIA. Onorevoli colleghi, mi 
rendo conto delle condizioni della Camerar 
ma spero che la Camera vorrà usarmi un 
minuto della sua benevolenza. 

Si tratta di un importantissimo disegna 
di legge, sul quale ho presentato alcuni 
emendamenti, di cui brevemente darò ra-
gione. 

La legge presentata dall'onorevole mini-
stro delle finanze, d'accordo col ministro 
del tesoro, era tale che, cosa strana, aveva 
sodisfatto tutte le aspirazioni del Corpo 
delle guardie di -finanza. Le agitazioni, 
quindi, di cui parla inopportunamente nella 
sua relazione il carissimo relatore della 
Giunta del bilancio, erano ragionevoli, men-
tre si trattava di non perdere quello che il 
Governo, come opera di pura giustizia aveva 
concesso, e riescono ora giustificate dalla 
relazione della Giunta, che, dopo tanti mesif 

toglie gran parte dei benefici accordati dal 
progetto ministeriale! 

Invero, la Giunta del bilancio ha modi-
ficato questo disegno di legge in modo che 
esso più non apparisce, come era, un tutto 
organico; ed i miei emendamenti hanno 
soltanto lo scopo di riprodurre il disegno 
ministeriale. Quindi la Camera deve ricono-
scerne l'importanza. 

I l disegno di legge aveva, con sensi di 
pretta giustizia, equiparato gli stipendi de-
gli ufficiali delle guardie di finanza a quelli 
dell'esercito. 

Nella relazione ministeriale è resa giù-
stizia"¿"questo benemerito Corpo. Si dice 
perfino nella relazione ministeriale che la 
guardia di finanza è un esercito che sta 
sempre in combattimento, e che queste 
guardie di finanza esercitano il loro ufficio 
in condizioni difficilissime, tanto che in 
essa relazione si nota: la percentuale dei 
riformati per le guardie di finanza è di 35 
per mille, mentre per gli altri Corpi è del 
14 e del 6 e tanti per mille. 

Or bene, viene la Giunta del bilancio, e 
non per una ragione di finanza, non per una 
ragione tecnica, maperjuna ragione di oppor-
tunità, riduce gli stipendi a cifre fisse senza 
l'equiparazione all'esercito. Ora io dico che 
queste ragioni di opportunità non possono 
reggere. A me che importa che il colonnello 
delle guardie di finanza sia paragonato al-
l'intendente di finanza? Non è forse lo in-
tendente nei rapporti degli ufficiali delle 
guardie ciò che è il prefetto nei rapporti 
dei carabinieri'? Si è foise mai pensato di far 

1 questione e paragoni tra gli stipendi del 


